
pagina Z U 'Unità' Economia Domenica 27 febbraio 1994 

LIRA / DOLLARO 
(Londra) 

DOLLARO / MARCO 
(Londra) " 

OROLONDRA 
(Fixing PM) 

ORO ZURIGO 

ARGENTO ZURIGO 

MIBTEL - .vw. -

MIB CORRENTE 

COMIT GENERALE 

INDICE GENERALE 
FONDI; .-. , . . . . . 

CARIPLOGEN 
M. RISTRETTO 

0,90 

0,58 

-0,26 

0,48 

0,97 

-4,47 

-4,99 

-4,92 

-1,16 

-1.55 

-0,56 

-1,87 

0,28 

0,19 

3,16 

-2,27 

-1,13 

-1,06 

-0,76 

2.11 

-1.86 

1,73 

-3,27 

-2,99 

2,35 

4,83 

4.70 

5.75 

0,80 

2,69 

ondi 

Italiani (base 02.01.85 = 100) 
Esteri (base 02.01.89 - 100) 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBLIGAZ. 

AZ. ITALIA 

AZ. ESTERI 

BIL. ITALIA 

BIL. ESTERI 

OBBL ITALIA 

OBBL. ESTERI 

OBB. GLOB. 
INT. 

299,42 

336,74 

313,36 

278,43 • 

329,22 

180,46 

312,80 

172,12 ' 

276,92 

182,22 

125,95 

Esteri (Base31.12.82- 100) 
GENERALE 513.08 

(- 0,62) 

(- 0.94) 

(-1.00) 

(- 0,27) 

(-1.57) 

(-0.42) 

(-1.11) 
(- 0,46) 

(-0,22) 

(- 0,50) 

(- 0.44) 

(-0,41) 

301.28 

339,94 

316,53 

279,19 

334,48 

181,23 

316,31 

172.91 

277,53 

183,13 

126,51 

515,18 

\<*-<5vX$5»l>f'*W «,-,<> U 

ilvalvadenaro 

Acquisti senza soldi e puoi anche ritirare contante 

Carta di credito addio 
V 

Ecco la Carta di debito 
• ROMA. Carta di credito, che pas­
sione. Ma un'altra passione sta avan­
zando a tappe forzale, quella della 
carta di debito. Se la prima permette 
acquisti senza contante negli esercizi 
convenzionati, la seconda oltre a 
questo servizio permette negli spor­
telli automatici il prelievo di denaro 
esattamente come avviene col Ban­
comat. Ma la vera novità consiste nel 
fatto che tali prelievi possono essere 
eseguiti in tutto il mondo. Chi è all'e­
stero e si trova col portafogli vuoto, 
può rifornirlo infilando la carta di de­
bito nello sportello automatico attin­
gendo nel proprio conto corrente 
d'una banca distante migliaia di chi­
lometri. , .• '.. 

Negli altri paesi la carta di debito è 
molto diffusa, specialmente in Euro­
pa e nel Nord America. In Italia, è 
stata introdotta nel novembre scorso 
dalla Europay intemational - con­
trollata da banche europee - che ha 
lanciato la carta di debito Cirrus-
Maestro. coltegata alle carte di credi­
to della Master Card. Il marchio Or-
rus serve al prelievo di contanti negli 
sportelli automatici (Atm), il mar­
chio Maestro per gli acquisti nei ne­
gozi, detti Point of sale (Pos). I due 
marchi, eventualmente uniti all'Euro-
cheque Ec per cambiare gli assegni 
in banca e per effettuare acquisti in 
Europa e nel Nord Africa, sono stam­
pati assieme al marchio Bancomat 
nella carta magnetica identica a 
quella a cui siamo ormai abituati. 

Da noi siamo agli inizi, con tremila 
sportelli automatici riservati agli stra­
nieri e ancora poche sono le banche 
(a loro tocca emettere i nuovi stru­
menti) che aderiscono all'iniziativa. 
Ma nel mondo la rete Cirrus conta 
120 mila sportelli, mentre il circuito 
Maestro serve circa 250 mila esercizi 
commerciali. Comunque in Italia le 
prime aziende di credito ad offrire la 
Cirrus-Maestro sono state: Banca na­
zionale dell'agricoltura, Banca di Ro­
ma. Banca nazionale del lavoro, Co-
mit, Cassa di Risparmio di Verona, 
Banca Crt ed altri istituti minori. E per 
la diffusione capillare degli sportelli e 
dei negozi convenzionati, dicono al­
la Europey, è solo questione di tem­
po. - , , ,_• '»r.-'7-' ̂  ' " , . ' 

La differenza con le carte di credi­
to è notevole. Con la Credit card c'è 
uno che compra, la società che ha 
emesso la carta che paga e dopo 
qualche settimana si rivolge alla ban­
ca del cliente e preleva dal suo conto 
corrente l'ammontare della spesa. 
Con il Bancomat Cirrus-Maestro inve­
ce il prelievo avviene in tempo reale 
sul conto corrente (appunto come 
col Bancomat tradizionale), avendo 
il cliente pure la possibilità di verifi­
care la situazione del suo saldo. 

Tempo reale, dunque. Uno svan-

Arriva la carta di debito: non solo per acquistare senza 
soldi come con la carta di credito, ma anche per ritirare 
denaro da sportelli automatici come con il Bancomat. 
Persino all'estero dove l'uso di questa carta è massic­
cio. Un Bancomat a doppia funzione e senza frontiere, 
lanciato dalla Eurpey con i marchi Cirrus-Maestro. Po­
che per ora le banche italiane che hanno aderito, ma la 
carta di debito sta per invadere l'Italia. . 

RAUL WITTBNBERO 
(aggio, rispetto alla carta di credito in 
cui il pagamento effettivo è dilazio­
nato. Tanto che molte banche stan­
no studiando una formula di prelievo 
rateizzato. Tuttavia lo svantaggio si 
traduce in opportunità in termini di • 
costi. Se con le carte di credito con le 
quali ciò è possibile, il prelievo all'e­
stero di denaro contante costa il 3-4% 
di commissione (su un imporlo di 
mezzo milione, fino a 30 mila lire di 
commissione), con la Cirrus-Mae­
stro costa solo l'I.53» con un minimo 
di 4 mila lire e un massimo di 8Tnila. 
Inoltre i costi fissi sono contenuti a 15 
mila lire annue, contro le 50 mila del­
la Carta SI e le 120 mila dell'Amen-
can Express. La formula Cirrus-Mae­
stro punta quindi sui costi, e pur di 
conquistare clienti alcune banche la 
offrono gratis. Le Casse di risparmio 

di Verona, Vicenza e Belluno la da­
ranno a costo zero ai possessori di 
Bancomat in scadenza, offerta gra­
tuita nella fase di lancio da parte del­
la San Paolo di Torino. -

Essendo le banche ad emettere le 
nuove tessere, saranno loro a stabili­
re i limiti entro i quali il cliente dovrà 
mantenersi nei suoi prelievi. Il Ban­
comat tradizionale prevede un tetto 
di 500 mila lire al giorno e di tre mi­
lioni al mese. Le aziende di credilo 
puntano ad innalzare questi limiti 
con la carta di debito, e in qualche 
caso si può già prelevare fino all'e­
saurimento del conto conente. "Ban­
comat senza frontiere», -Per viaggia­
re, lavorare e divertirsi nel mondo 
non servono i soldi»: con questi slo­
gan la carta di debito si prepara ad 
invadere l'Italia. 

I soldi, gli investimenti e i diritti dei risparmiatori 

.A» Z l O n i (tutte le variazioni in positivo enegativo del̂ mese) 

OLCESE 
ACQUAMARCIARNC 
ACQUAMARCIA 
CIGA RNC 
FIMPAR RNC 
SNIA FIBRE 
MAGONA 
ALITALIA 
PAFRNACEXW 
MAFFEI 
ALITALIA P 
ALITALIA RNC 
FERFIN RNC 
FALCK 
NAI 
PIAR " 
BASSETTI 
EURMETLMI 
SAFFA 
FALCK RISP 
FINARTEPRIV 
OLIVETTI P 
FINARTE RNC 
MONTEDISON RIS 
CIGA 
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275.00 
157.14 
142.68 
104.29 
92.86 
91.11 
69.97 
58.07 
56.10 
52.68 
49.00 
46.06 
44.85 
42.51 
40.87 
37.50 
37.05 
34.23 
33.88 
32.17 
31.00 
30.90 
30.68 
30.13 
29.60 

<. *.~ ^ ...^ 
„, .^\£*. «*•„' Z'Ì V.™v 

FORNARA 
MAGNETI W. 
BROGGIW. 
REPUBBLICA W. 
BREOAFIN 
UNIONE SUBALP 
MAGNETI W.R. 
CEM AUGUSTA W. 
COMMERZBANK 
CIRWARA 
FINMECCANICAW 
LAFONDASW 
COFIDAWR 
CEM. MERONEWO 
MITTELW 
CIRWARB 
SOGEFIW 
GIFIM 
UNIPOL 
RASWR 
UNIPOL P 
SMI METALLI W 
ITALMOBWR 
REJNA 
TOROR 
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i'IrnKlTXEB 
-28.57 
-27.43 
-22.24 
-22.00 
-20.00 
-18.19 
-17.50 
-16.82 
-16.63 
-13.54 
-13.33 
-12.96 
-12.78 
-12.75 
-12.44 
-12.42 
-12.36 
-12.26 
-11.31 
-10.71 
-10.60 
-10.00 
-9.89 
-9.66 
-9.26 
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Titoli di Stato 
Mts, il nuovo mercato 
per i grossisti dei Bot 
• i ROMA Nel 1993 lo Stato ha emes­
so titoli per un milione di miliardi: 
73"mila miliardi di buoni ordinan 
del tesoro (Bot) rinnovati più volte 
nell'anno (per i tnmestrali.quatt.ro 
volte). Il totale dei titoli in circolazio­
ne ha raggiunto un milione e 800 mi­
la miliardi. Ciò spiega l'importanza 
del mercato all'ingrosso a cui parte­
cipano i tesorieri delle grandi impre­
se, delle società finanziane e, natu­
ralmente, quelli delle banche. Il loro 
è un "marcato secondario" dei tito-
li.una nvendita.che può avere lo sco­
po di acquistare blocchi di offnre al 
pubblico, di collocare o procurarsi li­
quido oppure anche di guadaganare 
sulla differenza di quotazione . Que­
sto mercato comprende i contratti 

BlowUp 

Pregi e vantaggi. La tabella mette a cofronto le principali caratteristiche dei Sue più diffusi strumenti di pagamento 
in plastica: la carta dì credito e la carta di debito. 

A DEBITO.!. O A CREDITO?... 

PRO PRO 

Minori costi (15mila lire annue per la carta 
Bna) 
Maggiore sicurezza con l'addebito diretto in 
c/c 
Prelievi di denaro all'estero a costi limitati 
(1,5% per la Bna) 
Possibilità di prelevare denaro contante in tutto 
il mondo attraverso la rete Cirrus-Maestro che 
contagia 100milasportelli automatici 

CONTRO 

Impossibilità di ottenere l'addebito posticipato 
della spesa effettuata sul conto corrente 
Numero ancora limitato di negozi convenzio­
nati (150mila in tutto il mondo) 
Somma massima prelevar le ogni giorno (3-
400mlla lire) ancoro piuttosto limitata. In futuro 
dovrebbe però essere Innalzata 
Minori benefit e servizi aggiuntivi 

• Molti servizi aggiuntivi collegati alle carte (po­
lizze assicurative, facilitazioni, servizi telefoni­
ci e di pronto intervento, sconti ecc.) 

• Notevole diffusione si negozi convenzionati 
con le diverse reti in ogni parte del mondo 

• Maggiore capacità di spesa •• 
• Addebito posticipato sul proprio conto corrente 

della spesa effettuata 

CONTRO 

• Maggiori costi annui (dalle40mila lire in su) 
• Elevata commissione di cambio (in genere il 

4% della somma) sui prelievi e gli anticipi di 
denaro effettuati all'estero 

• Il numero di cash dispenser all'estero da cur-è 
attualmente possibile prelevare denaro con­
tante non è molto elevato 

Fonte: Capital 1/94. Helloria Citaro 

Il reddito disponibile si è ridotto e il portafoglio delle famiglie è teatro di scelte insospettabili 

Meno reddito, più risparmio? Provateci 
Le rilevazioni sulla spesa delle famiglie mostrano una 
decisa riduzione del risparmio ma le dimensioni e gli 
effetti sono profondamente differenziati. Le «famiglie» 
sono di fronte a scelte di portafoglio sempre più difficili. 
La nuova moda della «polizza dello studente». Come 
orientarsi e reagire alle «sirene» degli intermediari. In­
tanto si aspetta che dopo avere scoperto i «Bot people» 
la pubblicistica scopra il risparmio reale. . 

RENZO STEFANELLI 

• ROMA L'indagine Nielsen Preme­
tela sui consumi mostra che il reddi­
to disponibile ed i consumi hanno 
cominciato a divergere nel 1986: la 
spesa è aumentata da allora più del 
reddito spendibile (depurato da im­
poste, contributi, costi). Nel 1993 pe­
rò il divario accelera le disponibilità 
complessive sono scese del 2?ó men­
tre i consumi globali non facevano 
altrettanto. Insomma, a livello delle 
persone o "famiglie" il risparmio pre­
cipita proprio mentre l'incertezza 

spinge tutti ad essere più previdenti. 
Non siamo però tutti sulla stessa bar­
ca. Nell'indagine a campione dei 
comportamenti di spesa Nielsen ha 
trovato che 83 persone su 100 hanno 
modificato i loro comportamenti di 
spesa. C'è dunque un 171 rimasto 
indifferente. L'83X esprime però, in 
vari modi, la ricerca di prodotti a 
prezzo più basso, si infila nelle vendi­
te promozionali e cerca punti di ven­
dita "covenienti". Nemmeno questo 
non è un indice assoluto di riduzione 
del potere d'acquisto. Come si è spe­

so? Sono diminuite le vendite di: far­
maceutici e abbigliamento (3'K) .tes­
sile casa (2,5" >) .servizi e spettacoli 
( 11). Invece sono aumentate le spe­
se in: pulizia e riassetto casa 
(2,5".) .energia e carburanti 
1,3.5".).comunicazioni (1".). Ciò 
vuol dire che a fronte di spese inevi­
tabili che crescono ("inelastiche" 
per l'economista) vi sono altre che 
devono ndursi per compensazione 
anche in presenza di un reddito co­
stante. Il problema del risparmio sta 
qui: a parità di reddito il portafoglio 
delle persone si sbilancia verso le 
spese incomprimibili. Il crollo negli 
acquisti di beni durevoli -in testa è 
l'auto ma soffrono anche gli acquisti 
di personal computer, il rifacimento 
o l'acquisto di abitazioni, i beni cul­
turali- e una ristrutturazione della 
spesa che riduce il risparmio. In certi 
casi, ad es., per iscrivere il figlio all'u­
niversità, siimaccare il nsparmio pas­
sato. Le minacce di privatizzazione 
dei fondi previdenziali e dell'istruzio­
ne sostiene l'acquisto delle polizze 

"vita" e crea la novità delle "polizze 
studente". L'offerta di un piano di ri­
sparmio per finanziare i futuri studi 
dei figli viene, per ora, solo dalle 
compagnie private, a costi molto ele­
vati ed ha successo. 

E' una scelta nuova e pressante: la 
risorsa personale da acquisire per 
prima era in passato l'abitazione 
mentre ora è l'istruzione, la base sco­
lastica non basta più per l'ingresso 
nelle professioni; nel corso della vita 
si presenta la necessità di continui ed 
a volte radicali "aggiornamenti" cui-
turali-professionali .Le polizze attua­
li, però.hanno costi gestionali (spes­
so tenuti nascosti) elevatissimi. Con­
verrebbe di più una normale "poliz­
za vita" con copertura del caso di 
morte o anche una normale capita­
lizzazione. Opportunità interessanti 
sono emerso nel risparmio postale, 
che ha incrementato i depositi di ol­
tre diecimila miliardi (si spera che 
elimini le farraginosità attuali agli 
sportelli) , nonché nei "prestiti dei 
soci" presso le COOP.il cui tetto è sta-

• • • 

to portato a •IO milioni. Si sente però 
il bisogno di una offerta di tipo previ­
denziale: in fondo si tratta di nspar-
miare per assicurare alla nuova ge­
nerazione un migliore accesso al la­
voro. Inoltre, il nspamiio-studio mo­
stra accantonare denaro non è più 
da considerarsi come semplice "asti­
nenza dal consumo" ma come ne­
cessità. • 

La difficoltà di scelta della perso­
na-famiglia si estende a chi ha avuto 
accesso ai guadagni fmanzian facili 
basati sui tassi d'interesse patologici. 
L'offerta di azioni con lo sconto atti­
ra, ovviamente, chi vede ndursi i tassi 
sui BOT e sui depositi bancari. Ma si 
tratta di uno spostamento di denaro 
da un titolo all'altro, non del nuovo 
nsparmio. Il problema delle famiglie, 
ins'ece. è anzitutto il nuovo nspar­
mio. La pubblicistica non lesina i to­
ni alti per magnificare le pnvatizza-
zioni. la deflazione e il "fai da te" nel­
la ncerca di occupazioni qualificate 
ma tutto questo nehiede nuove pos­
sibilità di nsparmio. 

"futuri" (.in Francia o Inghilterra c'è 
un mercato dei "futun" separato). 
Venerdi il Tesolo e la Banca d'Italia 
hanno introdotto una nforma di que­
sto mercato.denominato per brevità 
MTS (Mercato Telematico Seconda­
no) introducendo, fra l'altro, la nuo­
va figura dell'interdealer-intermedia­
no fra venditori e compraton - cioè 
uno specialista.comprando e ven­
dendo attraverso questo professioni­
sta gli scambi diventano anonimi. La 
quantità minima trattabile resta di 5 
miliardi. I Bot.acquistati all'asta per la 
vendita al dettaglio.restano sostan­
zialmente esclusi. Ma propno ieri la 
Banca d'Italia.per la pnma volta.ne 
ha comprali 375 miliardi per tonifica­
re il mercato. 

In tutto il mondo 
un vero boom di 
tessere in plastica 

Lo sviluppo del mercato delle carte 
di credito procede a ntmi sostenuti. 
Nel 1993 per i Servizi Interbancan, 
l'aumento delle emissioni di carte di 
credito in Italia è stata nell'ordine del 
]0"<J con un notevole aumento delle 
carte Visa: lo ha reso noto il presi­
dente della Servizi Interbancari e vice 
presidente della Comit. Camillo Fer­
rari, a margine del comitato esecuti­
vo Abi. 

Ma se questo vale per l'Italia, an­
che nel mondo è un vero e proprio 
•boom". Nello scorso anno più di 
1000 miliardi di dollan sono stati spe­
si attraverso le carte di plastica, men­
tre per il 2U00 il mercato globale del­
le carte viene stimato a 2 mila miliar­
di. Le principali società che guidano 
questo mercato (Visa International, 
Master Card e Amencan Express) 
guardano per il futuro al di fuori degli 
Siati Uniti, dove - secondo un lungo 
articolo pubblicato dal 'Wall Street 
Journal''- il potenziale di crescita vie­
ne ntenuto addinttura fenomenale: 
in questo sforzo di globalizzazione 
del mercato, però , le società si sono 
trovate davanti ad una sene di pro­
blemi, sia di ordine legislativo che di 
ordine tecnico. 

Per il momento Visa detiene la lea­
dership del settore con circa 323,3 
milioni carte nel mondo, seguita da 
masterd card con 203.9 milioni e. 
con una quota decisamente infeno-
re, Amencan Express che può conta­
re su un target più limitato, quello de­
gli uomini d'affari, ma che ora sta 
cercando di affermarsi anche a livel­
lo di •carte societarie» sia negli usa 
che all'estero, tutti, comunque, con­
cordano nell'affermare che il vero 
sviluppo del mercato delle carte di 
plastica verrà dai paesi emergenti, 
quali Taiwan, dove il numero delle 
carte, lanciate nel 1990. è passato nei 
18 mesi seguenti da 50 mila a 1,3 mi­
lioni. 

In molti paesi europei invece l'e­
spansione della carte di plastica in­
contra ancora parecchi ostacoli. In 
Italia ad esempio dove, secondo il 
Wall Street Journal, vi è un sofisucalo 
sistema bancano che supporta il 
mercato delle carte, i cittadini prefe­
riscono ancora pagare i propri acqui­
siti per contante: -È come se pur 
avendo a disposizione un perfetto si­
stema autostradale, la gente conti­
nuasse ad usare le strade seconda­
ne» , afferma un portavoce dell'Abi. 

Un altro esempio di come sia diffi­
cile espandere l'uso della carte di 
plautina, viene dal Giappone dove la 
maggior parte dei cittadini possiede 
una carta (circa 200 milioni di carte 
in un paese di 120 milioni di abitan­
ti), ma in pochi la usano: solo l ' I*, 
degli acquisti infatti «ne pagato con 
questo sistema. 

Guardando al futuro, la Cina sem­
bra essere una delle ultime occasioni 
per le pnncipali società che emetto­
no carte di plastica: la spesa per car­
ta in questo paese è superiore a quel­
la di molti altn paesi, ma solo a causa 
del numero relativamente limitato di 
carte in circolazione (meno di tre 
milioni di carte) che sono quasi 
esclusivamente usate per affan. an­
che perché ili Cina manca ancora un 
sistema efficiente per i trasfenmenti 
di danaro ed i pagamenti dei conti. Il 
mercato cinese potrebbe quindi ave­
re grosse potenzialità di sviluppo, ma 
in questo caso le pnncipali società si 
stanno muovendo con cautela a 
causa della mancanza o dell'ambi­
guità delle leggi cinesi in materia di 
pagamenti. 

http://tnmestrali.quatt.ro
http://COOP.il

